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Il maltempo non dà tregua
Danni in Campania e Lombardia

Termini senza pace, ritardi e immondizia
Ancora disagi mentre gli ispettori di Treu avviano l’inchiesta

ROMA Dopo l’emergenza scatta-
ta giovedì è proseguita anche ieri
l’ondata di maltempo che ac-
compagneràlapenisolapertutto
il weekend. Disagi e superlavoro
per pompieri e vigili in particola-
re in Lombardia,CampaniaePu-
glia. Lo stato di allarme in Lom-
bardiapermarrà finoamercoledì
prossimo, dopo che ieri, su gran
parte della regione, sono caduti
oltre 50 millimetri di pioggia,
con punte superiori agli 80 mm.
InCampania, statodiattenzione
per Sarno e Quindici, le due loca-
litàcolpitedallefranedelmaggio
’98, in seguito alla fitta pioggia
abattutasi per ore sulla zona. A

Caserta il Centro operativo co-
munale ha messo in preallarme
la colonna mobile dei vigili del
fuoco,mentreaNapoli ivigilidel
fuoco hanno lavorato tutta la
notte per rispondere a centinaia
di chiamate di soccorso. In parti-
colare,unavoraginesièaperta in
una strada nella zona collinare
dei Camaldoli. A Benevento, il
tetto di una scuola elementare è
crollato a causa delle forte piog-
ge,senzatuttaviaprovocareferiti
perché avvenuto nel pomerig-
gio, fuoridaglioraridelle lezioni.
Il maltempo ha colpito anche il
Salento,provocandodanniindi-
versicentriabitati. Ivigilidelfuo-

codiLeccehannoricevutopiùdi
1.000chiamate,molteperlibera-
re scantinatiallagati.Tra ipalazzi
colpiti, la sede del Tribunale dei
minorenni.

Possibilità di piogge anche in-
tense fino a domani pomeriggio
anche a Genova. Pur non essen-
doprevistepienedei torrenticon
rischi alluvionali - si legge in una
notadel comune -èpossibileche
si verifichino allagamenti circo-
scritti e straripamenti di piccoli
rivi. Per oggi e domani è previsto
forte vento con mareggiate, spe-
cie sulla riviera di levante. Il Co-
mune rinnova ai cittadini l’invi-
todiprudenza.

ROMA Ancora treni in ritardo alla
stazione Termini, tabelloni elet-
tronici che segnano orari inesatti,
e poi sporcizia ovunque per lo
sciopero della ditta delle pulizie.
Un’altra giornata di disagi dun-
que,mentregli ispettorinominati
dal ministro dei trasporti Treu e
quelli già al lavoro per conto delle
Fs stanno cercando le cause della
paralisi provocata nei giorni del-
l’entrata in funzione del «cervel-
lone» che controlla elettronica-
mente il traffico dello scalo roma-
no. Ieri l’amministratore delegato
delle Fs GiancarloCimolihavolu-
to comunque chiarire che nelle
due settimane di passione dello

scalo ferroviario romano ci sono
dueproblemidiversi. Ilsistemain-
formatico che controlla il traffico
non avrebbe infatti alcuna re-
sponsabilità per ciò che riguarda i
ritardisulladirettrice tirrenicache
nei giorni scorsi hanno fatto scat-
tare la rivolta dei pendolari. Su
quest’ultimo aspetto le Ferrovie
dello Stato, anche con l’ausilio
delleAssociazionideiconsumato-
ri, stanno studiando delle forme
di risarcimentoaipasseggeri coin-
volti nei disservizi di mercoledì
scorso. «Non abbiamo ancora de-
ciso nulla - ha affermato Cimoli -.
Mastiamostudiandoancheconle
associazioni dei consumatori del-

le formedi rimborso per i passeg-
geri del trasporto pubblico loca-
le».

Per quanto riguarda invece i di-
sagiprovocatidalnuovoapparato
elettronico di controllo movi-
mento treninelle stazioni, fornito
alle Ferrovie dalla Ansaldo, Cimo-
li ha confermato che la fornitura
del nuovo apparato elettronico
era«chiavi inmano».Epertantosi
deve intendere che la fase di ro-
daggio del nuovo impianto era di
competenza della ditta produttri-
ce. Ora le due commissioni di tec-
nicidovrannostabiliredichi sia la
responsabilità del pessimo esor-
dio.

Leassociazionideiconsumatori
intanto alzano la voce, chiedono
risarcimenti immediati. L’Adu-
sbef propone che le Fs diano ai
pendolaricolpitidaidisagiunme-
sedi trasportigratuitie il rimborso
deltempoperso,ilCodaconschie-
dechevenganopagate50milalire
per ogni ora di ritardo. I ritardi di
questi giorni hanno ciascuno una
causa diversa. Quelli di ieri ad
esempio dipendono dai postumi
del maltempo che ha creato pro-
blemi lungo la direttrice tirrenica.
Quelli di mercoledì scorso invece
erano dovuti a un guasto, sulla
stessa linea,cheperònonhanulla
achefareconil«cervellone».

Abusivismo edilizio
Pronte le ruspe
per 230mila case illegali
Il Consiglio dei ministri approva il ddl
Micheli: «Una svolta irreversibile per il Paese»
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Aids, detenuti malati
fuori dal carcere
Bindi e Diliberto firmano il decreto
ROMA Soddisfazioneperlafirma
da parte dei ministri Bindi e Dili-
berto del decreto che rende ope-
rativa la legge che afferma l’in-
compatibilità tra detenzione e
malati di Aids è stata espressa og-
gi dal presidente della Lila Vitto-
rio Agnoletto. I ministri della Sa-
nità e della Giustizia hanno in-
fatti firmatoildecretochestabili-
sce i parametri clinici in base ai
quali scatta l’incompatibilità, e
Agnoletto sottolinea che «è stato
finalmente affermato un impor-
tante diritto alla salute dei dete-
nuti malati di Aids, non certo in
contrasto conla sicurezza dei cit-
tadini». L’incompatibilità, spie-
gaancoraAgnoletto,riguardaso-
lo le persone in stato avanzato di
malattia che non potrebbero es-
sere altrimenti curate in carcere,
eprevede l’accessoallemisureal-
ternative (enonalla sospensione
della pena);e che chi un volta
scarcerato commette nuovi reati
rientra in carcere; e che anche in
presenza di una grave condizio-
ne clinica del detenuto, in casi
particolari, ilmagistratosiaauto-
rizzato a rifutarne la scarcerazio-
ne se vi sono prove evidenti che
possa costituire un elemento di
pericolositàsociale.Agnolettori-
corda poi che i magistrati do-
vranno ora riesaminare le richie-
sta già presentate da alcuni dete-
nuti, come quelli di Rebibbia, e

dei 24 malati del Marassi di Ge-
nova che avevanoannunciato lo
scioperodellafame.

I sieropositivi detenuti nelle
carceri italiane sono 1.648, se-
condo gli ultimi dati del diparti-
mento dell’amministrazione pe-
nitenziaria (al giugnoscorso).Ri-
sultano invece 361 i detenuti in
aidsconclamato.Il testperl’hivè
però facoltativo. Il Dap, dunque,
stimain2.963ilrealenumerodei
sieropositivi. Rispetto al prece-
dente rilevamento del 31 dicem-
bre ‘98 si registra un aumento: i
sieropositivi erano infatti 1.546,
e 320 i malati gravi. È aumentata
anche l’incidenza dei malati gra-
vi rispetto ai sieropositivi: era del
20,70% in dicembre, è passata al
21,90% nel giugno scorso. La
maggior parte di loro è tossicodi-
pendente anche se la percentua-
le dei soggetti sieropositivi è in
aumento tra la popolazione non
tossicodipendente in carce-
re(14,87%). A sottoporsi volon-
tariamente al test per l’hiv (che
diventa obbligatorio solo nel ca-
so la condizione clinica del dete-
nuto lo richieda) sono stati
16.376 su un totale di 44.694
nuovi giunti, il 36,64%. Percen-
tuale in forte diminuzione, così
come è diminuita la percentuale
dipositivitàal test:dei16.376de-
tenuti sottoposti a test è risultato
positivoil5,86%.

Fabrizio Villa/ Ap

ROMA Le norme sulla repressione
dell’abusivismo edilizio nelle aree
soggette a vincoli di tutela sono
state approvate ieri dal Consiglio
dei ministri, con un disegno di leg-
ge che ha l’obiettivo, come ha
spiegato il sottosegretario Bassani-
ni, di potenziare la repressione de-
gli abusi edilizi, rafforzare i poteri
degli enti locali e snellire le proce-
dure.

«Una svolta irreversibile per una
nuova politica del territorio che
consentirà di mettere fine ad uno
scempio che negli ultimi cinque
anni ha prodotto circa 232mila ca-
se illegali ed un’evasione fiscale
che ha sfiorato i 7mila miliardi»:
così il ministro dei Lavori pubblici,
Enrico Micheli, ha commentato
l’approvazione del decreto. Si trat-
ta, ha sottolineato Micheli, «di
una legge dai contenuti fortemen-
te innovativi che permetterà di
chiudere con un passato caratteriz-
zato da condoni e sanatorie e che
consentirà un miglioramento nel
sistema dei controlli».

Il provvedimento si divide in
due parti. La prima si riferisce alle
opere sorte nelle aree sottoposte a
vincolo e quindi destinate alla de-
molizione, per la quale è prevista
l’azione sostitutiva del prefetto, in
caso di inerzia degli enti locali. Per
gli abbattimenti il prefetto può ri-
correre al genio militare, con cui è
stata stipulata una convenzione.
La seconda parte riguarda le misu-
re per garantire lo snellimento del-
le procedure in vigore. È stato inol-
tre istituito un fondo di 10 miliar-
di per le spese degli abbattimenti,
mentre per il cosiddetto abusivi-
smo di necessità sono in arrivo al-
tre risorse. «Nessuno rischia di re-
stare sotto le stelle - ha rassicurato
Micheli - visto che nella finanzia-

ria saranno inseriti fondi per 1.100
miliardi che saranno utilizzati per
affittare nuovi alloggi alle persone
sfrattate da edifici abusivi». La ri-
forma, arricchita lo scorso mese da
alcune osservazioni della Confe-
renza unificata Stato-Regioni-Cit-
tà-Autonomie locali, garantisce
inoltre un più incisivo strumento
di intervento ai Comuni. «Grazie
anche all’ecomiabile contributo di
diversi sindaci e rappresentanti di
enti locali - ha aggiunto il ministro
- spira finalmente un forte vento
di novità, come dimostrano le
azioni intraprese sulla costiera
amalfitana e, più recentemente, a
Roma e nell’oasi del Simeto a Ca-

tania». A que-
sto proposito,
ha concluso,
«intendiamo al
più presto sot-
toscrivere un
protocollo d’in-
tesa con la Re-
gione Sicilia per
ripristinare la
legalità nella
Valle dei Tem-
pli di Agrigen-
to».

E Regioni e Comuni sono soddi-
sfatti. Enzo Bianco, presidente del-
l’Associazione dei Comuni (Anci)
dà atto al Governo «di aver licen-
ziato con tempestività il disegno di
legge, frutto di una stretta collabo-
razione fra l’Anci e l’esecutivo, il
quale ha recepito le indicazioni
fornite dai Sindaci». «Con questo
strumento - ha aggiunto Bianco - i
Comuni potranno finalmente ope-
rare per un reale risanamento del
territorio utilizzando, cosa molto
importante, i necessari ammortiz-
zatori sociali stanziati nella finan-
ziaria».

Ora il sottosegretario ai Lavori
pubblici, Gianni Mattioli, auspica
«un iter parlamentare rapidissi-
mo» per il provvedimento. Il testo,
secondo Mattioli, «recepisce alcu-
ni importanti indicazioni avanzate
soprattutto da quei Comuni che
sono stati parte attiva già in questi
anni nel ripristino della legalità».
In particolare, aggiunge, «si preve-
de che i Comuni possano procede-
re ad interventi di demolizione in
via diretta saltando la fase fin qui
prevista, che stabilisce la sospen-
sione dei lavori e dell’ordinanza di
demolizione nei confronti dell’a-
busivo: provvedimenti che hanno
fin qui provocato, anche con le
impugnative al Tar, infinite lun-
gaggini burocratiche». Quanto ai
problemi sociali dell’abusivismo di
necessità, per il sottosegretario
«questi aspetti non devono cancel-
lare il fatto che comunque l’abusi-
vismo rappresenta la risposta ille-
gale al proprio problema abitativo,
una risposta che cresce nella cultu-
ra politica dei condoni».

Il Wwf parla di «notevole passo
avanti da parte del Governo, visto
che si assegna finalmente alle pre-
fetture un ruolo fondamentale per
combattere gli edifici abusivi e,
nella pratica, procedere con urgen-
za agli abbattimenti». L’associazio-
ne continua però ad esprimere
«pesanti perplessità circa il diritto
ad una nuova casa per i cosiddetti
abusivi di necessità, quelli cioè
che, dichiarando di non avere red-
dito, hanno costruito illegalmen-
te». Se si mantiene questo testo, ri-
leva il Wwf, «c’è il rischio che nel-
l’elenco finiscano i finti poveri co-
stretti a trascorrere le vacanze nelle
tante ville abusive italiane: ci
aspettiamo che il governo chiari-
sca questo punto».

Tutti i numeri dello scempio
■ Il cemento illegale ha sommerso l’Italia dal 1994 con 32,5 milioni

di metri cubi di case abusive. Nel solo 1998 le costruzioni fuorileg-
ge sono state 25.000. Regione leader per lo sfregio del territorio è
la Campania, con circa il 20% delle case abusive. Ecco tutti i nu-
meri del paesaggio violato. Le case abusive dal ‘94 ad oggi sono
232.000 (25.000 solo nel 1998) per una superficie totale di 32,5
milioni di mq (3,5 milioni nel 1998). Il valore immobiliare com-
plessivo è 29.000 mld (3.000 mld nel 1998) mentre l’evasione fi-
scale si attesta sui 6.700 mld (730 mld nel 1998). La percentuale
di cemento abusivo è del 76,3% al sud e nelle isole per 24,8 milio-
ni di metri quadrati, 14% al nord, 9,7% al centro. Le regioni in cui
si registra il maggior numero di edifici abusivi sono Campania
19,8%, Sicilia 18,2%, Puglia12,8, Calabria 8,8%, Abruzzo 7%,
Sardegna 5,9%, Lazio 4,8%. La regione più «virtuosa» è, invece, la
Valle d’Aosta con nessuna casa abusiva. Le altre regioni sono Vene-
to 3,9%, Lombardia 3,8%, Toscana 2,7%, Emilia Romagna 2,5%,
Molise 2%, Basilicata 1,9%, Piemonte 1,8%, Marche 1,5%, Liguria
0,9%, Umbria 0,6%, Trentino Alto Adige 0,5% e Friuli Venezia
Giulia 0,5%.

■ CRITICO
IL WWF
«Attenti ai tanti
”abusivi di
necessità”
che mascherano
così le ville
delle vacanze»

Èmancataall’affettodeisuoicari

ZELINDA RESCA
I funeralioggisabatoalleore14.30inviaBen-
tini 22. La tumulazione avverrà al cimitero di
Castelmaggiore. Non fiori ma offerte all’Isti-
tutoRamazzinic/cpostale12781407.

Bologna,23ottobre1999

Le sezioni D.S. di Corticella ricordano con
grande affetto e commozione la compagna
partigiana

ZELINDA RESCA
e l’impegno di tutta la sua vita per l’afferma-
zione degli ideali di democrazia e di giusti-
zia. Esprimono sincero cordoglio e fraterna
solidarietàatutti i familiari.

Bologna,23ottobre1999

Ha improvvisamenteraggiunto incielo laca-
ramoglieBianca

DAURO TUGNOLI
Lo annuncia condolore il figlioEros insieme
allamoglieAntonellaealleadoratenipotine
Franceca e Martina. Le esequie saranno ce-
lebratepresso laChiesadellaCertosasabato
23 ottobre alle ore 16,30 partendo dalla Ca-
meraMortuariadiViaCertosa16(Bologna).
Come da suo desiderio, in ricordo della mo-
glie Bianca Gallerani, non fiori ma offerte al-
l’Associazione Nazionale Tumori (c/c po-
stale11424405).

ZolaPredosa(Bo),23ottobre1999

Èmancataall’affettodeisuoicari

HELYETT AZAN GALLICO
ne danno il tristeannuncio i figliViolette,Gil-
bert,Annie,Sonia,Renato, ilgeneroFranco,i
nipotiPiero,Sergio,Flaminia.

Roma,23ottobre1999

Cihalasciatopersempre

HELYETT AZAN GALLICO
Nadia,Paola,ChiaraeFrancescaconVasco,
Libera, IreneeSarasonoaffettuosamentevi-
cine a Violetta, Jimmy, Annie, Sonia e Rena-
to e nel riandare col pensiero a tutta la sua
esistenza vissuta nelle gioie e nelle lotte as-
sieme all’indimenticabile LORIS la ricorda-
noconinfinitatristezza.

Roma,23ottobre1999

LaPolisportiva«ModenaEst»nellaricorrenza
dell’80 anniversarioricordaconimmutatoaf-
fettolascomparsadell’Ingegner

TORRI
indimenticatoPresidentefondatore.

Modena,23ottobre1999

Lamoglieedil figlioannuncianolascompar-
sadelcaro

LEANDRO PALMIERI
La salma partirà da Villa Ranuzzi oggi alle
ore14.30.

Bologna,23ottobre1999

Giorgio IoppoloeSilvanaFazioabbracciano
perl’ultimavolta

MILA MONTALENTI
e ricorderanno per sempre la comune mili-
tanza, l’amicizia, l’affetto di una persona
speciale.

Torino,23ottobre1999

23/10/1998 23/10/1999
MARINO CANELLA

Il tuo ricordo è più vivo che mai nei nostri
cuori, un papà affettuoso e premuroso, un
marito attento e un compagno esemplare.
Arrivederci Marino. La moglie Enza e i figli
AntonelloeMauro.
Sori(Ge),23ottobre1999

23/10/1990 23/10/1999
SETTIMIO ORTOLANI

Gli amici e compagni dellaCooperativa Arte
Muraria lo ricordano con affetto per le sue
dotidi lavoratoreeappassionatocooperato-
re.

Forlì,23ottobre1999Sessanta miliardi ai barboni
Turco: «Costruiremo centri di prima accoglienza»

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.

ROMA «Per la prima volta in Italia
non è più solo il volontariato o
qualche ente locale “illuminato” ad
occuparsi dei senza fissa dimora, ma
lo fa il Governo». A parlare dell’e-
mendamento, da lei proposto ed ac-
colto dal ministro Visco in Finan-
ziaria, che stanzia 60 miliardi in tre
anni per interventi a favore dei
”barboni” che abitano le strade del-
le nostre città è il ministro per la So-
lidarietà sociale Livia Turco. Basta
con i mega dormitori impersonali:
lo scopo è realizzare centri di prima
accoglienza, interventi socio-sanita-
ri, servizi per l’accompagnamento e
il reinserimento di queste persone
nella rete delle strutture di protezio-

ne sociale. «Quello delle povertà
estreme - spiega il ministro - è un
problema rilevante di cui lo Stato
deve farsi carico. Un fenomeno che
non riguarda più solo gli anziani, i
malati dimente o i tossicodipenden-
ti». Sono, infatti, due milioni le fa-
miglie povere in Italia per un totale
di sei milioni di persone. Solo a Ro-
ma i senza fissa dimora risultano ol-
tre 6 mila e tra loro aumentano i
giovani. «Nelle mense della Caritas
o della Comunità di Sant’Egidio -
aggiunge il ministro - ho visto gio-
vani coppie, famiglie con bambini
piccoli. Questo dimostra che non è
difficile scivolare in una situazione
di estremo disagio e non solo per

difficoltà materiali, ma anche per la
mancanza di relazioni sociali». «Il
provvedimento che, nei tanti in-
contri con le più importanti realtà
del volontariato, mi ero impegnata
a proporre - spiega Livia Turco - si
inquadra nelle misure già avviate
contro la povertà e dimostra come il
Governo non sta smantellando lo
Stato sociale, non toglie ai poveri
per dare ai ricchi». «Grazie alla sen-
sibilità del ministro Visco che ha ac-
colto il mio emendamento - conclu-
de Livia Turco - appena approvata la
Finanziaria licenzieremo il regola-
mento attuativo per rendere imme-
diatamente spendibili i finanzia-
menti».


